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Il Parroco 

Don Modestino Limone 

e le catechiste 

Lina Funaro 

Anna Cupelli 

Lia Avellino 

Giusy Gioia 

 
Presentano con gioia alla comunità parrocchiale 

Rania Giorgione 

Antonio Di Somma 

Raffaele Ragozzino  
Francesco Grimaldi 

Christian Mele 

Nicola Galdieri 

 
che oggi ricevono la Prima Comunione 
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RITI DI INTRODUZIONE 

CANTO ALL’INGRESSO 

CI INVITI ALLA TUA FESTA 

RIT. Ci inviti alla tua festa 

Ci chiami intorno a te 

Ci doni la tua vita Gesù 

Ci inviti alla tua festa 

Ci chiami intorno a te 

Per vivere sempre con noi 

Per noi hai preparato il tuo banchetto 

L'incontro dei fratelli e amici tuoi 

La casa tua risuona già di canti 

Con grande gioia accogli tutti noi 

RIT. 

Ti accoglieremo in mezzo a noi, Signore 

Ascolteremo quello che dirai 

Riceveremo il dono tuo più grande 

Il pane della vita che sei tu 

RIT. 

Mangiando il tuo pane alla tua festa 

Diventeremo come te, Gesù 

Sarai la forza della nostra vita 

Sarai la gioia che non finirà 

RIT. 

Durante il canto, i bambini entrano in processione nella chiesa  

SALUTO DEL SACEDOTE 

S: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
A: Amen 

S: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi 
A: E con il tuo spirito 
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ATTO PENITENZIALE 

S: Prima di incontrare Gesù alla mensa della Parola e del Pane di vita, chiediamo perdono  
    delle nostre mancanze, dei tanti “NO” che abbiamo detto a Gesù, ai genitori e agli amici.  
    Chiediamo perdono anche di tutte quelle persone che fanno del male e non si pentono 
    Ripetiamo insieme “PERDONACI SIGNORE” 

Bambino: Ci hai insegnato a voler bene a tutti: noi tante volte abbiamo litigato con i  
                  compagni, ci siamo vendicati e non abbiamo perdonato, per questo perdonaci,  
                  Padre buono 

A: Perdonaci Signore 

Bambino: Dopo una settimana di scuola e di impegni, Tu sai quanta voglia di far festa ha un 
                  fanciullo come noi. Non sempre il nostro cuore è in festa come vorresti Tu, e alla  
                  Messa della domenica non abbiamo partecipato sempre bene. Perdonaci Signore. 
A: Perdonaci Signore 

Bambino: Non sempre, Gesù è facile riconoscere il tuo volto nei poveri, nei sofferenti, negli 
                  sfortunati. Se, a volte abbiamo fatto finta di non vederti, perdonaci, amico Gesù. 
A: Perdonaci Signore 

S: Il Signore perdona i nostri peccati e ci ama nonostante le nostre debolezze. Invoco su di  
    voi la sua benedizione e vi aspergo con l’acqua del Battesimo con cui siete stati ammessi a 
    far parte della Chiesa, la grande famiglia di Dio. Oggi è un giorno di grande gioia, vi invito 
    a lodare Dio e cantare la sua Gloria 

Catechista: Fare festa è una delle esperienze della vita più sentite e desiderate da tutti. Per 

                    noi cristiani, la Santa Messa è una festa, è il momento più forte è più gioioso 

                    dello stare insieme, perché il Signore Risorto è vivo e rinnova la sua amicizia 

                    con noi. Oggi la festa della domenica è arricchita dalla presenza di questi nostri 

                    bambini che si accostano per la prima volta all’Eucarestia. Stringiamoci  

                    intorno a questi fanciulli e chiediamo al Signore di benedirli e di far sentire  

                    loro che è Lui, la sorgente della vita e della felicità. Don Modestino e noi  

                    catechiste, che li abbiamo accompagnati con impegno e con affetto a questo 

                    grande appuntamento, li presentiamo ora alla comunità. 

PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 
Le catechiste presentano i bambini che riceveranno la Prima Comunione: essi chiamati per nome,  
rispondono: “ECCOMI SIGNORE” 

GIORGIONE RANIA 
DI SOMMA ANTONIO 

RAGOZZIONO RAFFAELE 
GRIMALDI FRANCESCO 

MELE CHRISTIAN 
GALDIERI NICOLA 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (At 14,21-27) 

Riferirono alla comunità tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro. 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i      

discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel 

regno di Dio attraverso molte tribolazioni».  

Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, 

li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la 

Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per 

Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto. 

Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo 

loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 

L: Parola di Dio 

A: Rendiamo grazia a Dio 

CANTO DEL GLORIA 

Gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre; 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
S: O Padre, che tutto rinnovi nel tuo Figlio glorificato, fa’ che mettiamo in pratica il suo 
    comandamento nuovo e così, amandoci gli uni gli altri, ci manifestiamo al mondo come 
    suoi veri discepoli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio, e vive e regna 
    con te, nell’unita dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
A: Amen 
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SALMO RESPONSORIALE (dal salmo 144/145) 

Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  

Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza. 

Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

 

SECONDA LETTURA (Ap 21,1-5)  

Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi.  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano 

scomparsi e il mare non c’era più.  

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come 

una sposa adorna per il suo sposo.  

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:  

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

Egli abiterà con loro  

ed essi saranno suoi popoli 

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 

E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 

e non vi sarà più la morte 

né lutto né lamento né affanno, 

perché le cose di prima sono passate». 

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 

L: Parola di Dio 

A: Rendiamo grazie a Dio 



 

7 

CANTO AL VANGELO (Gv 13,34)  

A: Alleluia, alleluia. 

L: Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 

     come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

A: Alleluia.  

 

VANGELO (Gv 13,31-35)  

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

A: Gloria a te, Signore 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, 

e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 

parte sua e lo glorificherà subito.  

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni 

gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.  

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 

+ Parola del Signore 

A: Lode a te, o Cristo 

 

OMELIA 

Prima della professione di fede, ai papà viene consegnata la candela che sarà accesa al cero pasquale e la  

consegneranno ai propri figli dandogli un bacio 

PROFESSIONE DI FEDE 

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo suo 

unico figlio, nostro Signore, (a queste parole tutti si inchinano) il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, 

discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 

Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la  

santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione 

della carne, la vita eterna. Amen. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

S: Fratelli e sorelle, il Signore risorto è la primizia del mondo nuovo, annunciato oggi dalla  

parola di Dio e che noi osiamo sperare con serena fiducia. 

Preghiamo, dicendo insieme: Ravviva la nostra speranza, Signore 

Bambino: Per la Chiesa. Caro amico Gesù, rendi la tua Chiesa una grande famiglia di fratelli 

                  dove tutti si vogliono bene e testimoniano il tuo Vangelo. Preghiamo: 
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LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

Si danno le offerte ai bambini e si dispongono per la processione e man mano che consegnano le offerte al  

sacerdote, si leggono le spiegazioni. 

Catechista: Presentiamo ora i doni per l’Eucarestia. Nella celebrazione Eucaristica non è  

                    presente solo Gesù che si offre a noi ma anche tutta la nostra vita è chiamata  

                    ad offrirsi a Lui. 

LA PISSIDE: Alla Tua mensa Signore, portiamo la PISSIDE...ecco la storia del dono di 

Dio che ognuno di noi può ricevere, come i discepoli nell’ultima cena. 

IL CALICE: Il vino contenuto nel CALICE è segno di festa e di gioia di questo giorno; te 

lo presentiamo Signore, perché diventi il tuo sangue. 

LA BIBBIA: La storia dell’incontro di Dio con l’uomo, è segnata dal costante parlare di 

Dio. E’ in questa parola che si edifica e cresce  la Chiesa: comunità profetica che annuncia e 

testimonia il Vangelo. 

LA CANDELA: La fiamma di questa CANDELA rappresenta la luce di Cristo risorto.  

Lasciamoci illuminare per poter testimoniare con la vostra vita la presenza del Signore e la 

gioia della Risurrezione. 

IL CROCIFISSO: Strumento di morte e di vita; è l’sperienza di Gesù e di tutti i suoi  

seguaci. L’ora della prova sia per tutti noi occasione di crescita nella fede e di speranza  

nella risurrezione 

IL CESTO: Ti presentiamo, Signore, questo CESTO DI VIVERI, offerto dai genitori dei 

bambini, come segno di condivisione e sensibilità verso i fratelli più bisognosi. Donaci la 

grazia di mettere sempre il nostro amore al servizio degli altri. 

Bambino: Caro Gesù, ti prego di proteggere tutti i bambini che in questo momento stanno 

                  soffrendo a causa della guerra. Permetti loro di ritornare a vivere serenamente,  

                  come ogni bambino ha diritto di vivere. Preghiamo: 

Bambino: Per la mia famiglia. Caro amico Gesù, insegnami ad amare come ami tu.  

                  Insegnami a riscoprire l’amore ogni giorno e a donarlo a tutti i membri della mia  

                  famiglia. Dà a tutti felicità e salute e proteggici da ogni male. Preghiamo: 

Bambino: Per i nonni. Caro Gesù, grazie per i nonni che mi hai dato! Regala loro la salute,  

                  la felicità e una lunga vita, perché attraverso il bene che mi vogliono io possa  

                  scoprire il bene che mi vuoi tu. Preghiamo 

S: Ravviva, Signore, la nostra speranza; e fa che tra le vicende del mondo là siano fissi i nostri 

    cuori dove è la vera gioia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli 

A: Amen 
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CANTO ALL’OFFERTORIO 

 

 

ECCO IL PANE E IL VINO 

Ecco il pane e il vino 

Della Cena insieme a te 

Ecco questa vita che trasformi 

Cieli e terre nuove in noi 

Tu discendi dentro noi 

Fatti come te, noi con te nell'anima 

Cieli e terre nuove in noi (Ecco il pane e il vino) 

Tu discendi dentro noi (Della Cena insieme a te) 

Fatti come te, noi con te nell'anima (Ecco questa vita che trasformi) 

Ecco il pane e il vino (Cieli e terre nuove in noi ) 

Della Cena insieme a te (Tu discendi dentro noi…) 

Ecco questa vita che trasformi (Fatti come te, noi con te nell'anima) 

Ecco il pane e il vino 

Della Cena insieme a te 

Ecco questa vita che trasformi 

Cieli e terre nuove in noi 

Tu discendi dentro noi 

Fatti come te, noi con te nell'anima 

S: Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre 

    onnipotente. 

A: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome per 

il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 

S: O Dio, che nella comunione mirabile a questo sacrificio ci hai resi partecipi della tua  

    natura divina, dona a noi, che abbiamo conosciuto la tua verità, di testimoniarla con una  

    degna condotta di vita. Per Cristo nostro Signore. 

A: Amen 
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PREGHIERA EUCARISTICA 

S: Il Signore sia con voi 

A: E con il tuo spirito 

S: In alto i nostri cuori 

A: Sono rivolti al Signore 

S: Rendiamo grazie a Dio 

A: E’ cosa buona e giusta 

S: E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre 

    la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, nostra  

    Pasqua, si è immolato. In lui, vincitore del peccato e della morte, l’universo risorge e si 

    rinnova, e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita. Per questo mistero, nella pienezza della 

    gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra e le schiere degli angeli e dei santi cantano 

    senza fine l’inno della tua   gloria: 

CANTO DEL SANTO 

 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! 

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! 

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità Ti preghiamo: santifica questi doni con 

la rugiada del tuo Spirito perché diventino per noi il Corpo e il Sangue del Signore nostro 

Gesù Cristo. Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, prese il pane, rese grazie, lo 

spezzo, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

“Prendete, e mangiatene tutti:  

questo e il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi”. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, di nuovo rese grazie, lo diede ai suoi  

discepoli e disse: 

“Prendete, e bevetene tutti:  

questo e il calice del mio Sangue,  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati.  

Fate questo in memoria di me”. 
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S: Mistero della fede 

A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell’attesa 

    della tua venuta. 

S: Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il  

    pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua 

    presenza a compiere il servizio sacerdotale. Ti preghiamo umilmente: per la comunione al 

    corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. Ricordati, Padre, 

    della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha 

    vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale: rendila perfetta nell’amore in 

    unione con il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo Arturo, i presbiteri e i diaconi. 

    Ricordati anche dei tuoi figli Antonio, Christian, Francesco, Nicola, Raffaele e Rania che 

    oggi per la prima volta raduni alla mensa della tua famiglia nella partecipazione al pane  

    della vita e al calice della salvezza: concedi loro di crescere sempre nella tua amicizia e nella 

    comunione con la tua Chiesa. Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle che si sono  

    addormentati nella speranza della risurrezione e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: 

    ammettili alla luce del tuo volto. Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita 

    eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli 

    apostoli, e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi, e in Gesù Cristo tuo Figlio  

    canteremo la tua lode e la tua gloria. 

S: Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito 

    Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

A: Amen 

RITI DI COMUNIONE 

I bambini salgono sul primo gradino dell’altare per cantare il PADRE NOSTRO insieme al sacerdote 

S: Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di  

    comunione fraterna, cantiamo insieme la preghiera che il Signore ci ha insegnato: 

 

 

Padre Nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il Tuo nome,  

venga il Tuo regno,  

sia fatta la Tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo  

ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male 
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S: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua 

    misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che 

    si compia la beata speranza, è venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo. 

A: Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

RITO DELLA PACE 

S: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pace”,  

    non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo 

    la tua volontà, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A: Amen 

S: La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre con voi 

A: E’ con il tuo spirito 

D: Nello spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace 

FRAZIONE DEL PANE 

 

 

 

 

 

A: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

     Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

     Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

Il sacerdote presenta il Pane Eucaristico ai fedeli dicendo: 

S: Ecco l’Agnello di Dio,  

    ecco colui che toglie i peccati del mondo.  

    Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

A: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 

     ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 
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I bambini si mettono in fila al centro della chiesa e in processione vanno a ricevere la loro Prima Comunione, 

accompagniamoli con la nostra preghiera 

CANTI DI COMUNIONE 

DOLCE SENTIRE 

Dolce è sentire Come nel mio cuore  

Ora umilmente Sta nascendo amore  

Dolce è capire Che non son più solo 

Ma che son parte di una immensa vita  

Che generosa Risplende intorno a me 

Dono di Lui Del Suo immenso amore 

Ci ha dato il Cielo E le chiare Stelle  

Fratello Sole E Sorella Luna  

La Madre Terra Con Frutti, Prati e Fiori  

Il Fuoco, il Vento L’Aria e l’Acqua pura  

Fonte di Vita Per le Sue Creature 

Dono di Lui Del suo immenso amore  

Dono di Lui Del suo immenso amore 

 

L’UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le tue, possono fare meraviglie. 

Possono stringere, perdonare e costruire cattedrali. 

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera. 

RIT. Perché Tu, solo Tu, 

solo Tu sei il mio Maestro, e insegnami 

ad amare come hai fatto Tu con me. 

Se lo vuoi, io lo grido a tutto il mondo 

che Tu sei, l’unico Maestro sei per me. 

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove, 

possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo. 

Possono mettere radici e passo passo camminare. 

RIT. 

Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie, 

potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera. 

Potranno amarti più di ieri, se sanno insieme a Te sognare. 

RIT. 

Tu sei il corpo, noi le membra: diciamo un'unica preghiera. 

Tu sei il Maestro, noi testimoni della parola del Vangelo. 

Possiamo vivere felici in questa Chiesa che rinasce. 

RIT. 
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

C: Preghiamo: 

C: Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e poiché lo hai colmato della grazia di questi 

     santi misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel Cristo  

     risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A: Amen 

Don Modestino consegna ai bambini il Vangelo e la pergamena a ricordo della loro Prima Comunione 

RITO DI CONGEDO 

S: Il Signore sia con voi 

A: E’ con il tuo spirito 

D: Inchinatevi per la benedizione 

S: Dio, che nella risurrezione del suo Figlio unigenito ci ha donato la grazia della redenzione  

    e ha fatto di noi i suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione. 

A: Amen. 

S: Il Redentore, che ci ha donato la liberta senza fine, vi renda partecipi dell’eredità eterna. 

A: Amen. 

S: E voi, che per la fede in Cristo siete risorti nel Battesimo, possiate crescere in santità di vita 

    per incontrarlo un giorno nella patria del cielo. 

A: Amen. 

S: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi,  

    e con voi rimanga sempre.  

A: Amen. 

D: Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. alleluia, alleluia 

A: Rendiamo grazie a Dio alleluia, alleluia. 
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CANTO FINALE 

CAMMINERO NELLA LIBERTA’ 

Camminando sui fiumi, sulle acque perenni 

Piedi freddi ed un cuore sempre pieno d'amore 

Toccheremo il tuo cielo, immacolata dimora 

Dove tu ci attendevi dalla tua eternità 

RIT. Cammineremo nella libertà 

Per dare amore a questa umanità 

E se la notte ci sorprenderà 

Il sole all'alba presto tornerà 

Cammineremo nella libertà 

Per dare amore a questa umanità 

E se la notte ci sorprenderà 

Il sole all'alba presto tornerà 

Una casa ci doni, fuoco sotto le stelle 

Ed un cuore che batte nella vita dei fiori 

E ti senti più uomo, veramente te stesso 

L'infinito ti canta le canzoni del cuore 

RIT. 

Tra la gente mi porta il sentiero che vivo 

A scoprire la vita che ciascuno ha in sé 

Nel profondo mi nasce la preghiera al mio Dio 

Ogni giorno la pace solo lui mi dà 

RIT. 
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Oggi è un giorno speciale. Gesù si dona a te nell’’Eucarestia e chiede di rimanerti accanto 

come fratello e amico. Il nostro augurio è che tu possa continuare il tuo cammino con   

grande fiducia, perché è bello vivere con Gesù che accompagna e muove ogni tuo passo e ti 

aiuta nell’impegno quotidiano ad essere più buono. In questa meravigliosa amicizia scoprirai 

la gioia della vita . Un Grazie particolare va alle catechiste che in questi anni li hanno seguiti 

e preparati a questo Incontro. Un Grazie anche al Coro che ha animato questa liturgia.  

Infine un Grazie a tutti i collaboratori che hanno contribuito a rendere più bella e festosa la 

nostra Chiesa per questo giorno. Questo libretto è dedicato a te, perché, insieme ai tuoi cari, 

tu possa rivivere la gioia di questo giorno e ricordarti che non sarai mai solo: Gesù è il tuo 

amico per sempre. 

Con affetto 

don Modestino 


